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di Alberto Rochira
� UDINE

L’Europa e il mondo un secolo
dopo la fine della prima Guerra
mondiale, ma anche i diari più
intimi di Tiziano Terzani, quelli
che «svelano l’altra metà della
luna, arricchendo e arrotondan-
do il personaggio con un’im-
mersione nella sua vita dietro le
quinte, nei sentimenti e nei rap-
porti familiari», spiega Angela
Terzani, moglie del reporter e
scrittore scomparso nel 2004.
Sono questi alcuni dei temi forti
dell’edizione 2014 della rasse-
gna “vicino/lontano” (n. 10),
sulla quale oggi si accendono i
riflettori a Udine (cerimonia
inaugurale alle 19). Tra i mo-
menti clou, la consegna il 17
maggio del premio letterario in-
ternazionale Tiziano Terzani ex
aequo allo scrittore pakistano
Mohsin Hamid per il romanzo
“Come diventare ricchi sfonda-
ti nell’Asia emergente” (Einau-
di 2013) e al poeta friulano Pier-
luigi Cappello per “Questa liber-
tà” (Rcs Libri, 2013). Un’occa-
sione anche per presentare i
diari inediti di Tiziano, “Un'
idea di destino”, pubblicati in
questi giorni da Longanesi, a cu-
ra di Angela S. Terzani e Àlen
Loreti.

Tra gli ospiti più attesi, Lucio
Caracciolo, esperto di geopoliti-
ca, direttore delle riviste
“LiMes” e “Heartland”, editoria-
lista di Repubblica, docente di
Studi strategici all’Università
Luiss di Roma, nonché mem-
bro del comitato scientifico di
vicino/lontano. Caracciolo ter-
rà oggi a Udine (alle 21, ex chie-
sa di San Francesco) una lectio
su “1914/2014: cent'anni do-
po”. «Nel 1914 - anticipa Carac-
ciolo - è caduto in modo defini-
tivo un ordine europeo costrui-
to al Congresso di Vienna e du-

rato cento anni. Da allora a oggi
abbiamo avuto due Guerre
mondiali, vari conflitti regionali
e locali, nella sfera europea, me-
diterranea e asiatica continua-
no a manifestarsi gli effetti della
prima Guerra mondiale». Del
resto, quando scompaiono
quattro grandi imperi in una
volta sola, «non è poi così facile
che le cose si rimettano a po-
sto». «Tutto quello che vediamo
oggi - continua l’esperto -, tra
cui il separatismo veneto e l’in-
dipendentismo triestino, sono
in qualche modo riferibili a que-
sto». Occorre, perciò, conosce-
re la storia per cercare di non ri-
peterla. «Quasi inconsciamente
- aggiunge Caracciolo - cerchia-
mo analogie quando leggiamo i
fatti in cui siamo immersi. E ci

diciamo: ecco sta accadendo
ciò che è successo in quel deter-
minato periodo. È un modo
sbagliato di leggere la storia -
prosegue - come se ci fosse una
contemporaneità permanente
degli eventi. Non ha senso tra-
sferire all’oggi cose che sono ac-
cadute in tempi e con presup-
posti completamente diversi».

In Ucraina, secondo Carac-
ciolo, «ci sono tutte le premesse
per lo scoppio di una guerra ci-
vile». Nel paese a cui è dedicato
l’ultimo numero (già in edicola)
della rivista LiMes, «è comincia-
to un processo che nessuno è in
grado di controllare: né i russi,
né gli Usa, tanto meno gli euro-
pei». E così «la partita è affidata
agli ucraini, che però sono mol-
to divisi. Lo Stato - aggiunge

l’esperto - non esiste più, alme-
no nei termini in cui è esistito fi-
no a un paio di mesi fa»: la
Crimea se n’è andata, un terzo
del Paese è completamente de-
stabilizzato: gli ucraini non si fi-
dano di Kiev e i filorussi li con-
fermano in questa direzione».
Come uscirne? «Per evitare una
guerra civile - suggerisce Carac-
ciolo - occorrerebbe un accor-
do tra le varie fazioni ucraine e
un compromesso tra Russia e
Stati Uniti basato sulla neutrali-
tà dell’Ucraina e anche sulla fe-
deralizzazione del Paese». «Inol-
tre - continua - ci dovrebbe es-
sere l’accettazione, da parte del-
la Russia e di altri Paesi, del fat-
to che lo Stato ucraino sia indi-
visibile». Il resto è affidato «alla
buona volontà degli ucraini e

anche ai soldi che ci metteremo
tutti, a cominciare dagli oligar-
chi ucraini che hanno saccheg-
giato il Paese». Le elezioni euro-
pee alle porte? «Siamo alla vigi-
lia di 28 elezioni nazionali paral-
lele in cui l’Europa è usata solo
in chiave politica interna - com-
menta il direttore di LiMes -; ne
uscirà un parlamento che non
interesserà a nessuno fino alle
prossime elezioni». Sul perché
l’Europa si sia ridotta così, Ca-
racciolo non ha dubbi: «Abbia-
mo voluto continuare a fingere
che l’Europa esistesse - afferma
- e invece non c’è. Smantellare
questo teatrino semi-automati-
co non è possibile, se non con
devastazioni. E così - conclude
- ne restiamo prigionieri».
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di Carlo Muscatello
� TRIESTE

Per la serata-tributo a Spring-
steen, due settimane fa, sono
arrivati anche da fuori regione
e dalla vicina Slovenia. Ora si
replica con un’analoga iniziati-
va dedicata ai Pearl Jam, che il
22 giugno riempiranno lo Sta-
dio Rocco (oltre 29mila biglietti
già venduti su una capienza to-
tale concessa di 30mila presen-
ze).

Sabato alle 20.30, sempre al
Macaki di viale XX Settembre,
l’associazione Trieste is rock
presenta infatti “Jammerfest”,
serata dedicata ai fan del grup-
po di Seattle, con la partecipa-
zione della “tribute band” No
Habits PJ Tribute (il loro set è
previsto alle 22.30) e di vari arti-
sti e gruppi locali. Insomma,
una “marcia di avvicinamento”
in piena regola, per preparare i
palati alla seratona del mese
prossimo.

Vediamo allora gli ingredien-
ti di questa serata-tributo. Si co-
mincia subito a scaldare i mo-
tori con la Andrea “Cipo” Bel-
grado Band, Black Pope, Cher-
ry Caroline, One Time Band,
Roy Force One. Sarà poi il tur-
no di due band “create per l’oc-
casione”: i Thin Air 2.0 (ovvero
Alessandra Calza, Giulio Rosel-
li, Enrico Pettarosso, Andrea
Vittori) e i Just One Jam (che
schierano Maurizio Bonfiglio,
Dario Calandra, Francesco Fo-

ti, Christian Zacchigna, Davide
Angiolini e Daniele Prada).

Ma l’attesa degli appassiona-
ti sarà soprattutto per i milane-
si No Habits PJ Tribute. Cinque
ragazzi (Massimo Venneri, Giu-
seppe Caputo, Matteo Borbo-
nese, Luca Sorrentino, Alberto
Pietrapertosa) che quattro anni
fa hanno cominciato la loro av-
ventura quasi per gioco, se-
guendo la passione per la band
capitanata da Eddie Vedder
(nella foto) e diventando in bre-

ve una bella realtà della musica
italiana.

Nelle loro performance ripro-
pongono, con l’entusiasmo e lo
spirito originario dei Pearl Jam,
classici come “Black”,
“Immortality”, “I got shit”, ma
anche “Alive”, “Rearview mir-
ror”, “Animal”, “State of love
and trust”... Una scaletta, quel-
la che propongono dal vivo,
puntata soprattutto sui primi
cinque album della band di Se-
attle, con particolare attenzio-
ne a brani come “Ten”,
“Versus”, “Vitalogy”.

Info: www.triesteisrock.it

twitter@carlomuscatello
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� TORINO

Esordio al pianoforte per il
giurista ed ex presidente della
Corte Costituzionale Gustavo
Zagrebelsky.

Per la prima volta si esibirà
in pubblico, al Teatro Regio di
Torino, con la Sonata, roman-
tica e appassionata, n.3 op.69
di Beethoven. L'evento unico
si terrà il 12 maggio nel Foyer
del Toro.

Con Zagrebelsky sul palco-
scenico ci sarà Mario Brunel-
lo, uno dei più rinomati vio-
loncellisti italiani a livello in-
ternazionale. Il duo, oltre a ci-
mentarsi sulla terza Sonata
per violoncello e pianoforte di

Beethoven, darà vita a un vero
e proprio dialogo in cui verrà
messo a fuoco soprattutto il
lavoro di lettura e interpreta-
zione che sta dietro ogni te-
sto.

È proprio la comune passio-
ne per la musica che farà da
base al confronto tra due per-
sonaggi dalla vita professiona-
le così diversa.

Prima del concerto, Zagre-
belsky e Brunello confronte-
ranno le loro esperienze sul la-
voro dell'interprete: Brunello
prendendo esempi dal pro-
prio lavoro con le partiture,
Zagrebelsky dalla Carta Costi-
tuzionale, di cui è uno dei
massimi studiosi.

Zagrebelsky, dallaCostituzione
peruna sera sola al pianoforte

Aspettando i Pearl Jam, la “serata tributo” aiMacaki diTrieste

Caracciolo: «Gli indipendentisti fermi al 1914»
Oggi il direttore di LiMes all’apertura del festival “vicino/lontano” di Udine: «L’Europa? Facciamo solo finta che esista»

Lucio Caracciolo, esperto di geopolitica, uno degli ospiti più attesi della rassegna “vicino/lontano” di Udine che apre oggi i battenti

I concerti di Rita Pavone
previsti domani a Bologna e
sabato ad Ancona sono stati
annullati. Una nota della
produzione del tour “Rita is
back!” comunica che «un
consistente inconveniente
tecnico, verificatosi dopo il
debutto milanese di martedì,
rende impossibile effettuare
i due “live”, che saranno
ri-programmati in futuro, in
date da individuarsi quanto
prima». La produzione
conferma che il tour
proseguirà per le date
previste successivamente: 13
maggio a Napoli (Teatro
Augusteo), 20 Torino (Teatro
Colosseo), 24 Padova (Gran
Teatro Geox).
«Nella vita non ci sono tante
certezze, bisogna sempre
giocarsela», ha detto la
Pavone dal palco di Milano:
lei stessa se l'è giocata in due
ore e mezza filate di concerto
in cui si sono sentite
l'energia e la voce della star
di sempre.

Annullati due show
di Rita Pavone:
problemi tecnici

� ROMA

Suor Cristina Scuccia, la religio-
sa che canta le canzoni pop nel
talent di Rai2 The Voice of Italy,
«riuscirà ad arrivare alla finale
di giugno e a convertire il suo
coach, il rapper J-Ax?». Lei, che
ha avuto 47 milioni di visualizza-
zioni su YouTube, è dunque un
fenomeno dovuto «all'effetto
Francesco, il risultato del primo
anno del pontificato del papa?».

A porsi queste domande è la
versione internazionale del
New York Times che ha pubbli-
cato in prima pagina, taglio cen-
trale, un servizio del suo corri-
spondente da Roma Jim Yardley
sul nuovo fenomeno musicale

italiano, che con l'esibizione sul-
le note di No One di Alicia Keys
ha sbancato sul web.

Il giornalista racconta la sto-
ria di Suor Cristina, partita da
una scuola di recitazione pro-
mossa dalle suore: «Gli studenti
sono selezionati per esibirsi da-
vanti al Papa in piazza San Pie-
tro, ma durante le prove la don-
na si frattura una caviglia. Cristi-
na Scuccia non può cantare, ma
decide di diventare suora. Va in
Brasile ad aiutare i bambini po-
veri e poi torna in Italia in un
convento a Milano. Ma lei è an-
cora una cantante di talento e
vince il concorso di canto cri-
stiano. Poi si aggiudica l'audi-
zione per partecipare alla versio-

ne italiana di The Voice. Lì, in
abito da suora, con la folla in
piedi ad applaudirla e il giudice
rap tatuato in lacrime, intona
“No One” di Alicia Keys e su In-
ternet il video diventa virale...».

La storia «sembra quella di
Whoopi Goldberg nel film
“Sister Act”. Quello che una vol-
ta era niente di più che uno spet-
tacolo canoro giudicato medio-
cre è diventato un fenomeno te-
levisivo in Italia. Ma ora Suor
Cristina riuscirà a restare in ga-
ra fino alla finale? Riuscirà a con-
vertire il suo coach, il rapper ita-
liano J-Ax, al cattolicesimo? E
perchè il suo aspetto ha suscita-
to una così enorme reazione in
Italia e oltre?».Suor Cristina Scuccia

MUSICA

SuorCristina conquista la primapaginadelNewYorkTimes
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L’Europa e il mondo un secolo
dopo la fine della prima Guerra
mondiale, ma anche i diari più
intimi di Tiziano Terzani, quelli
che «svelano l’altra metà della
luna, arricchendo e arrotondan-
do il personaggio con un’im-
mersione nella sua vita dietro le
quinte, nei sentimenti e nei rap-
porti familiari», spiega Angela
Terzani, moglie del reporter e
scrittore scomparso nel 2004.
Sono questi alcuni dei temi forti
dell’edizione 2014 della rasse-
gna “vicino/lontano” (n. 10),
sulla quale oggi si accendono i
riflettori a Udine (cerimonia
inaugurale alle 19). Tra i mo-
menti clou, la consegna il 17
maggio del premio letterario in-
ternazionale Tiziano Terzani ex
aequo allo scrittore pakistano
Mohsin Hamid per il romanzo
“Come diventare ricchi sfonda-
ti nell’Asia emergente” (Einau-
di 2013) e al poeta friulano Pier-
luigi Cappello per “Questa liber-
tà” (Rcs Libri, 2013). Un’occa-
sione anche per presentare i
diari inediti di Tiziano, “Un'
idea di destino”, pubblicati in
questi giorni da Longanesi, a cu-
ra di Angela S. Terzani e Àlen
Loreti.

Tra gli ospiti più attesi, Lucio
Caracciolo, esperto di geopoliti-
ca, direttore delle riviste
“LiMes” e “Heartland”, editoria-
lista di Repubblica, docente di
Studi strategici all’Università
Luiss di Roma, nonché mem-
bro del comitato scientifico di
vicino/lontano. Caracciolo ter-
rà oggi a Udine (alle 21, ex chie-
sa di San Francesco) una lectio
su “1914/2014: cent'anni do-
po”. «Nel 1914 - anticipa Carac-
ciolo - è caduto in modo defini-
tivo un ordine europeo costrui-
to al Congresso di Vienna e du-

rato cento anni. Da allora a oggi
abbiamo avuto due Guerre
mondiali, vari conflitti regionali
e locali, nella sfera europea, me-
diterranea e asiatica continua-
no a manifestarsi gli effetti della
prima Guerra mondiale». Del
resto, quando scompaiono
quattro grandi imperi in una
volta sola, «non è poi così facile
che le cose si rimettano a po-
sto». «Tutto quello che vediamo
oggi - continua l’esperto -, tra
cui il separatismo veneto e l’in-
dipendentismo triestino, sono
in qualche modo riferibili a que-
sto». Occorre, perciò, conosce-
re la storia per cercare di non ri-
peterla. «Quasi inconsciamente
- aggiunge Caracciolo - cerchia-
mo analogie quando leggiamo i
fatti in cui siamo immersi. E ci

diciamo: ecco sta accadendo
ciò che è successo in quel deter-
minato periodo. È un modo
sbagliato di leggere la storia -
prosegue - come se ci fosse una
contemporaneità permanente
degli eventi. Non ha senso tra-
sferire all’oggi cose che sono ac-
cadute in tempi e con presup-
posti completamente diversi».

In Ucraina, secondo Carac-
ciolo, «ci sono tutte le premesse
per lo scoppio di una guerra ci-
vile». Nel paese a cui è dedicato
l’ultimo numero (già in edicola)
della rivista LiMes, «è comincia-
to un processo che nessuno è in
grado di controllare: né i russi,
né gli Usa, tanto meno gli euro-
pei». E così «la partita è affidata
agli ucraini, che però sono mol-
to divisi. Lo Stato - aggiunge

l’esperto - non esiste più, alme-
no nei termini in cui è esistito fi-
no a un paio di mesi fa»: la
Crimea se n’è andata, un terzo
del Paese è completamente de-
stabilizzato: gli ucraini non si fi-
dano di Kiev e i filorussi li con-
fermano in questa direzione».
Come uscirne? «Per evitare una
guerra civile - suggerisce Carac-
ciolo - occorrerebbe un accor-
do tra le varie fazioni ucraine e
un compromesso tra Russia e
Stati Uniti basato sulla neutrali-
tà dell’Ucraina e anche sulla fe-
deralizzazione del Paese». «Inol-
tre - continua - ci dovrebbe es-
sere l’accettazione, da parte del-
la Russia e di altri Paesi, del fat-
to che lo Stato ucraino sia indi-
visibile». Il resto è affidato «alla
buona volontà degli ucraini e

anche ai soldi che ci metteremo
tutti, a cominciare dagli oligar-
chi ucraini che hanno saccheg-
giato il Paese». Le elezioni euro-
pee alle porte? «Siamo alla vigi-
lia di 28 elezioni nazionali paral-
lele in cui l’Europa è usata solo
in chiave politica interna - com-
menta il direttore di LiMes -; ne
uscirà un parlamento che non
interesserà a nessuno fino alle
prossime elezioni». Sul perché
l’Europa si sia ridotta così, Ca-
racciolo non ha dubbi: «Abbia-
mo voluto continuare a fingere
che l’Europa esistesse - afferma
- e invece non c’è. Smantellare
questo teatrino semi-automati-
co non è possibile, se non con
devastazioni. E così - conclude
- ne restiamo prigionieri».
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Per la serata-tributo a Spring-
steen, due settimane fa, sono
arrivati anche da fuori regione
e dalla vicina Slovenia. Ora si
replica con un’analoga iniziati-
va dedicata ai Pearl Jam, che il
22 giugno riempiranno lo Sta-
dio Rocco (oltre 29mila biglietti
già venduti su una capienza to-
tale concessa di 30mila presen-
ze).

Sabato alle 20.30, sempre al
Macaki di viale XX Settembre,
l’associazione Trieste is rock
presenta infatti “Jammerfest”,
serata dedicata ai fan del grup-
po di Seattle, con la partecipa-
zione della “tribute band” No
Habits PJ Tribute (il loro set è
previsto alle 22.30) e di vari arti-
sti e gruppi locali. Insomma,
una “marcia di avvicinamento”
in piena regola, per preparare i
palati alla seratona del mese
prossimo.

Vediamo allora gli ingredien-
ti di questa serata-tributo. Si co-
mincia subito a scaldare i mo-
tori con la Andrea “Cipo” Bel-
grado Band, Black Pope, Cher-
ry Caroline, One Time Band,
Roy Force One. Sarà poi il tur-
no di due band “create per l’oc-
casione”: i Thin Air 2.0 (ovvero
Alessandra Calza, Giulio Rosel-
li, Enrico Pettarosso, Andrea
Vittori) e i Just One Jam (che
schierano Maurizio Bonfiglio,
Dario Calandra, Francesco Fo-

ti, Christian Zacchigna, Davide
Angiolini e Daniele Prada).

Ma l’attesa degli appassiona-
ti sarà soprattutto per i milane-
si No Habits PJ Tribute. Cinque
ragazzi (Massimo Venneri, Giu-
seppe Caputo, Matteo Borbo-
nese, Luca Sorrentino, Alberto
Pietrapertosa) che quattro anni
fa hanno cominciato la loro av-
ventura quasi per gioco, se-
guendo la passione per la band
capitanata da Eddie Vedder
(nella foto) e diventando in bre-

ve una bella realtà della musica
italiana.

Nelle loro performance ripro-
pongono, con l’entusiasmo e lo
spirito originario dei Pearl Jam,
classici come “Black”,
“Immortality”, “I got shit”, ma
anche “Alive”, “Rearview mir-
ror”, “Animal”, “State of love
and trust”... Una scaletta, quel-
la che propongono dal vivo,
puntata soprattutto sui primi
cinque album della band di Se-
attle, con particolare attenzio-
ne a brani come “Ten”,
“Versus”, “Vitalogy”.

Info: www.triesteisrock.it

twitter@carlomuscatello
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� TORINO

Esordio al pianoforte per il
giurista ed ex presidente della
Corte Costituzionale Gustavo
Zagrebelsky.

Per la prima volta si esibirà
in pubblico, al Teatro Regio di
Torino, con la Sonata, roman-
tica e appassionata, n.3 op.69
di Beethoven. L'evento unico
si terrà il 12 maggio nel Foyer
del Toro.

Con Zagrebelsky sul palco-
scenico ci sarà Mario Brunel-
lo, uno dei più rinomati vio-
loncellisti italiani a livello in-
ternazionale. Il duo, oltre a ci-
mentarsi sulla terza Sonata
per violoncello e pianoforte di

Beethoven, darà vita a un vero
e proprio dialogo in cui verrà
messo a fuoco soprattutto il
lavoro di lettura e interpreta-
zione che sta dietro ogni te-
sto.

È proprio la comune passio-
ne per la musica che farà da
base al confronto tra due per-
sonaggi dalla vita professiona-
le così diversa.

Prima del concerto, Zagre-
belsky e Brunello confronte-
ranno le loro esperienze sul la-
voro dell'interprete: Brunello
prendendo esempi dal pro-
prio lavoro con le partiture,
Zagrebelsky dalla Carta Costi-
tuzionale, di cui è uno dei
massimi studiosi.

Zagrebelsky, dallaCostituzione
peruna sera sola al pianoforte

Aspettando i Pearl Jam, la “serata tributo” aiMacaki diTrieste

Caracciolo: «Gli indipendentisti fermi al 1914»
Oggi il direttore di LiMes all’apertura del festival “vicino/lontano” di Udine: «L’Europa? Facciamo solo finta che esista»

Lucio Caracciolo, esperto di geopolitica, uno degli ospiti più attesi della rassegna “vicino/lontano” di Udine che apre oggi i battenti

I concerti di Rita Pavone
previsti domani a Bologna e
sabato ad Ancona sono stati
annullati. Una nota della
produzione del tour “Rita is
back!” comunica che «un
consistente inconveniente
tecnico, verificatosi dopo il
debutto milanese di martedì,
rende impossibile effettuare
i due “live”, che saranno
ri-programmati in futuro, in
date da individuarsi quanto
prima». La produzione
conferma che il tour
proseguirà per le date
previste successivamente: 13
maggio a Napoli (Teatro
Augusteo), 20 Torino (Teatro
Colosseo), 24 Padova (Gran
Teatro Geox).
«Nella vita non ci sono tante
certezze, bisogna sempre
giocarsela», ha detto la
Pavone dal palco di Milano:
lei stessa se l'è giocata in due
ore e mezza filate di concerto
in cui si sono sentite
l'energia e la voce della star
di sempre.

Annullati due show
di Rita Pavone:
problemi tecnici

� ROMA

Suor Cristina Scuccia, la religio-
sa che canta le canzoni pop nel
talent di Rai2 The Voice of Italy,
«riuscirà ad arrivare alla finale
di giugno e a convertire il suo
coach, il rapper J-Ax?». Lei, che
ha avuto 47 milioni di visualizza-
zioni su YouTube, è dunque un
fenomeno dovuto «all'effetto
Francesco, il risultato del primo
anno del pontificato del papa?».

A porsi queste domande è la
versione internazionale del
New York Times che ha pubbli-
cato in prima pagina, taglio cen-
trale, un servizio del suo corri-
spondente da Roma Jim Yardley
sul nuovo fenomeno musicale

italiano, che con l'esibizione sul-
le note di No One di Alicia Keys
ha sbancato sul web.

Il giornalista racconta la sto-
ria di Suor Cristina, partita da
una scuola di recitazione pro-
mossa dalle suore: «Gli studenti
sono selezionati per esibirsi da-
vanti al Papa in piazza San Pie-
tro, ma durante le prove la don-
na si frattura una caviglia. Cristi-
na Scuccia non può cantare, ma
decide di diventare suora. Va in
Brasile ad aiutare i bambini po-
veri e poi torna in Italia in un
convento a Milano. Ma lei è an-
cora una cantante di talento e
vince il concorso di canto cri-
stiano. Poi si aggiudica l'audi-
zione per partecipare alla versio-

ne italiana di The Voice. Lì, in
abito da suora, con la folla in
piedi ad applaudirla e il giudice
rap tatuato in lacrime, intona
“No One” di Alicia Keys e su In-
ternet il video diventa virale...».

La storia «sembra quella di
Whoopi Goldberg nel film
“Sister Act”. Quello che una vol-
ta era niente di più che uno spet-
tacolo canoro giudicato medio-
cre è diventato un fenomeno te-
levisivo in Italia. Ma ora Suor
Cristina riuscirà a restare in ga-
ra fino alla finale? Riuscirà a con-
vertire il suo coach, il rapper ita-
liano J-Ax, al cattolicesimo? E
perchè il suo aspetto ha suscita-
to una così enorme reazione in
Italia e oltre?».Suor Cristina Scuccia

MUSICA

SuorCristina conquista la primapaginadelNewYorkTimes
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